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Decreto dignità

ILDIRITTO
NONSIDEVE
APPIATTIRE
di Giovanni Pascuzzi

I n questi giorni c’è un
proliferare di critiche
al cosiddetto «decreto
dignità», in particolare
nella parte che

modifica la disciplina dei
contratti a tempo
determinato. L’argomento
principale è il seguente:
«Tale decreto innalza il
costo del lavoro a tempo
determinato e aumenta il
costo del licenziamento:
queste due cose hanno
effetto negativo sulla
domanda di lavoro e
portano a una riduzione
dell’occupazione. È teoria
economica pura».
Le cose stanno davvero

così? L’affermazione che vi
sia un effetto sicuramente
negativo sulla domanda
lavorativa (complessiva) si
basa sul postulato che
diminuzione del costo del
lavoro (comunque venga
misurato) e maggiore
flessibilità hanno l’effetto di
aumentare la domanda
aggregata di lavoro. Ma tale
postulato e la conseguente
affermazione è considerata
vera da tutti gli economisti?
Porsi tale interrogativo è

lecito: non esiste una sola
«teoria economica» (pura
per giunta). Ma siccome la
stessa affermazione (o lo
stesso punto di vista di
potere) viene ripetuto come
un disco rotto, le persone
sono indotte a credere che
sia una «verità» assoluta (e
pura...).
Ma veniamo all’aspetto

giuridico. Se ciò che ci deve
governare è «la teoria
economica pura» allora
sostituiamo l’articolo 1 della
Costituzione con questa
norma: «L’Italia è un
mercato dove le relazioni
sociali sono governate dalla
legge (pura) della domanda
e dell’offerta». Ma poi
occorrerebbe essere
conseguenti.

continua a pagina 6

DIFENSORACIVICA

Errori medici
Ecco la guida
per i pazienti
«I cittadini sono poco con-

sapevoli dei loro diritti in am-
bito terapeutico», spiega la
difensora civica Morandell.
Motivo per cui è stata realizza-
ta una guida con tutti i refe-
renti in ambito sanitario.

a pagina 6

Lotta allo smog,
varato il piano
L’A22 nelmirino
Lantschner è critico: «Misure insufficienti»
Blocchi ai vecchi diesel, ma

solo nel capoluogo. La giunta
provinciale di Bolzano ha ap-
provato il programma «NO2
2018-2023» per la riduzione
dell’inquinamento da biossi-
do di azoto, per il quale la
maggiore imputata è l’A22. Il
piano contiene le misure in-
dicate dai Comuni di Bolzano,
Merano e Laives.

a pagina 2 Saccoccio

LAPROPOSTADI STEFANI

Stati generali
dellamontagna
Pan plaude
di Raffaele Puglia a pagina 3

Schael-Provincia, c’è l’intesa
Divorzio da 184.000 euro
Asl, il direttore lascia l’incarico il 10 agosto

SANITÀL’OPPOSIZIONE: «MOSSAELETTORALE, PAGANOICITTADINI»

Davanti alla commissione
di conciliazione è stato trova-
to un accordo sul divorzio fra
la Provincia e il direttore ge-
nerale dell’Asl Thomas Scha-
el, «sfiduciato» dalla giunta
con due anni di anticipo sulla
scadenza del contratto. Per la
risoluzione del rapporto la ci-
fra pattuita è di 184.883 euro:
un po’ meno di un’annualità
(circa 240.000 euro), ma
40.000 euro in più della prima
offerta avanzata dalla Provin-
cia. Il rapporto di lavoro si
concluderà entro il 10 agosto,
ha spiegato Kompatscher.

a pagina 6 Clementi

Ambiente Solo nel capoluogo stop a fasce per i diesel Euro 3

Operaiomorto, analisi dei video
L’investitore: i freni erano rotti
«Non andavano i freni, l’autobus era
rotto», ha dichiarato a caldo l’uomo
che lunedì sera ha investito e ucciso
l’operaio di 58 anni dentro il
deposito della Sasa a Bolzano Sud.
«Attendiamo l’esito degli
accertamenti tecnici sul veicolo»,
spiega al riguardo il legale
dell’operaio indagato dalla Procura
per omicidio colposo. L’investitore,
che era amico e collega dell’operaio

morto, era in possesso della patente
D. «Gli addetti alle pulizie devono
anche spostare i bus nel piazzale e
quindi— precisa al riguardo il
presidente della Sasa, Stefano
Pagani— uno dei requisiti
dell’appalto è che siano tutti in
possesso della patente D.
I vigili urbani hanno visionato i
filmati delle telecamere interne.

a pagina 5 Ruggera

La tragedia Pagani: «Chi fa le pulizie sposta i bus»

«Ci dicono che la monta-
gna va vissuta, non solo turi-
sticamente, ma anche fisica-
mente. Però chi la deve vivere,
se non chi ci abita e si vede
portare via quel turismo esti-
vo che la mantiene in vita?».
Parole decise e dirette quelle
usate da Osvaldo Finaz-
zer,presidente del comitato
per la salvaguardia dei passi
dolomitici, che segnala un
crollo degli affari.

a pagina 3 Giobbe

LE LIMITAZIONI ESTIVE

Passo Sella senza traffico,
gli operatori protestano
«Gli affari sono crollati»

PROGRAMMATRIENNALE

Stanziati altri 22milioni
per le opere pubbliche

Parkinson,Eurac sviluppa le cellule3D
Imodelli consentono di studiaremeglio lamalattia. Zanon: cellule differenziate

I ricercatori dell’Eurac pos-
sono ora avvalersi di un nuovo
modello di cellule tridimen-
sionali, molto più simili a
quelle reali, in modo da pote-
re ora studiare il Parkinson.
Un risultato che è quasi com-
pletamente «made in Alto
Adige», realizzato grazie alle
numerose collaborazioni con
le università di Trento e del
Lussemburgo. Alessandra Za-
non, biologa: «È stato possi-
bile realizzare un nuovo mo-
dello per differenziare le cel-
lule staminali pluripotenti».

a pagina 7 Currò Dossi

Perplessità
Turisti a passo
Sella. Gli
operatori si
ribellano

a pagina 11

Crescita
Un cantiere
Palazzo
Widmann ha
stanziato altre
risorse fino
al 2010

Tennis
Trofeo Carispa,
Blancaneaux
è l’uomo da battere

Doppio incontro
Fontana racconta l’Italia
«Vento di facili promesse»
di Giancarlo Riccio a pagina 13

di Luca Tommasini
a pagina 12
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Feeling svanito L’ormai ex direttore generale di Asl Thomas Schael con l’assessora provinciale Martha Stocker

Provincia-Schael, divorzio d’oro
All’ex direttore 184.000 euro
Trovato l’accordo. Köllensperger: mossa elettorale pagata dai cittadini

BOLZANOOk, il prezzo è giusto.
Davanti alla commissione di
conciliazione è stato trovato
un accordo sul divorzio fra la
Provincia e il direttore gene-
rale Thomas Schael, «sfidu-
ciato» dalla giunta con due
anni di anticipo sulla scaden-
za del contratto. Per la risolu-
zione del rapporto la cifra pat-
tuita è di 184.883 euro: un po’
meno di un’annualità (circa
240.000 euro), ma 40.000 eu-
ro in più della prima offerta
avanzata dalla Provincia. «Il
rapporto di lavoro si conclu-
derà entro il 10 agosto» an-
nuncia il presidente Arno
Kompatscher. Nel frattempo
Schael smaltirà ferie arretrate,
con l’interim affidato al diret-
tore sanitario Thomas Lan-
thaler. Per la successione re-
stano in pole il dirigente pro-
vinciale Florian Zerzer e l’at-
tuale capo del personale Asl
Christian Kofler.
Dopo tre anni di alti e bassi,

ormai Provincia e Schael sono
ai titoli di coda. A inizio luglio
il direttore generale era stato
sfiduciato dall’assessora Mar-
tha Stocker. Si trattava però di
trovare una soluzione che evi-
tasse contenziosi, Ieri la svol-
ta, con la proposta uscita dalla
commissione di conciliazione
istituita presso il Servizio la-
voro della Provincia. In base
all’accordo, il contratto di la-
voro con il direttore generale

terminerà il 10 agosto. Per la
risoluzione anticipata del
contratto Schael riceve com-
plessivamente 184.883 euro. Il
direttore generale, in base al-
l’accordo raggiunto, sino alla
scadenza concordata utilizze-
rà le ferie già maturate: in al-
tre parole, in ufficio il diretto-
re tornerà solo per fare gli sca-
toloni. «La Provincia, come
prassi per i dirigenti, aveva
proposto ottomensilità, ovve-
ro 145 mila euro— ha spiega-
to a margine della conferenza
settimanale di giunta Kompa-
tscher —. La cifra però è stata
bocciata da Schael. La com-
missione di conciliazione ha
ora rivisto la proposta, conce-
dendo una serie di ulteriori
voci, arrivando così a 184.000
euro».
Importante da un punto di

vista giuridico la «causale»

inserita nella nota dalla Pro-
vincia. Contrariamente a
quanto si era pensato in un
primo momento, non viene
messo in conto a Schael il
«pasticcio» sul ritardo nel
rinnovo della copertura assi-
curativa per i medici. In stile
più soft si prende atto sempli-
cemente che «la giunta pro-
vinciale e il direttore generale
dell’Azienda sanitaria, Tho-
mas Schael, hanno una visio-
ne diversa — si legge testual-
mente — in merito alle mo-
dalità di raggiungimento de-
g l i ob ie t t i v i f i s sa t i per
l’assistenza sanitaria a livello
provinciale. Per questa ragio-
ne ai primi di luglio si è giunti
alla decisione consensuale di
rescindere anticipatamente il
contratto di lavoro». In questo
modo la Provincia decide di
non rivalersi su Schael per il

caso assicurazioni, e a sua vol-
ta l’ormai ex direttore rinun-
cia a pretendere l’intera cifra
spettante fino al 2020. Resta il
problema di aggirare la Corte
dei conti: ma in questo senso
il ricorso a un organo istitu-
zionale come la Commissione
conciliativa aiuta ad allonta-
nare le nubi.
L’opposizione, comunque,

resta critica. «Siamo di fronte
a una mossa da campagna
elettorale— sostiene il consi-
gliere provinciale ex M5s Paul
Köllensperger — a spese del
bilancio pubblico per manda-
re via un direttore generale
che certo non ha brillato, ma
che ha dovuto subire le conti-
nue ingerenze della politica
nei confronti della Asl. Anco-
ra quest’anno gli avevano dato
un giudizio positivo, quando
io chiedevo di rivedere tale
giudizio inserendo nella valu-
tazione la voce delle liste d’at-
tesa, che sono ormai al di là di
ogni grazia di Dio. Anziché fa-
re questo, hanno atteso la
campagna elettorale per libe-
rarsi di un personaggio diven-
tato scomodo». Dura la destra
tedesca: «Le colpe sono solo
di Schael, inaccettabile ri-
compensarlo con 184.000 eu-
ro per il suo stile di gestione
incompetente» tuona Südti-
roler Freiheit.

Francesco Clementi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

●L’editoriale

Decreto dignità, il diritto non si deve appiattire
SEGUE DALLA PRIMA

P erché limitarsi a richiamare la
«legge della domanda e dell’offerta»
solo a proposito del decreto dignità?
Molte leggi cercano di

riequilibrare le asimmetrie di potere
che esistono, ahimè, tra le persone. Le leggi
a tutela dei consumatori non vogliono forse
riequilibrare le asimmetrie di potere
contrattuale? Le leggi sul collocamento
obbligatorio nonmirano a dare
un’opportunità a persone per le quali
difficilmente esiste una «domanda»?
La legislazione antitrust non punta a

bilanciare i rapporti tra le imprese evitando
che qualcuna diventi tanto grande da
annientare tutte le altre? L’elenco è
praticamente infinito.
Ma per simili ipotesi non si invoca la teoria

economica pura (anche se viene il sospetto

che è solo una questione di tempo: pian
piano tutte le tutele che cercano di limitare il
potere del più forte verranno smantellate).
Se il diritto deve appiattirsi sulla «teoria
economica pura», che bisogno abbiamo
del diritto? Perché abbiamo dimenticato
che il diritto persegue la giustizia (anche
sociale) che spesso viene messa all’angolo
proprio dalle leggi del mercato?
L’obiettivo del decreto dignità, da ieri in

discussione alla Camera, ha come obiettivo
quello di fronteggiare il grave problema della
precarietà del lavoro soprattutto giovanile.
Può essere migliorato.
Probabilmente si può adottare un

approccio del tutto diverso al problema. Ma
sarebbe bello se si smettesse di accreditare
come verità (pure) i postulati che creano il
problema della precarietà.

Giovanni Pascuzzi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’opuscolo

Danni da errori medici
Dalla difensora civica
una guida per orientarsi

BOLZANOLa Costituzione sancisce il
diritto alla salute e all’autodeterminazione
del paziente che, in caso di errori medici,
può richiedere un risarcimento.
«Purtroppo i cittadini sono ancora poco
consapevoli dei loro diritti in ambito
terapeutico— spiega la difensora civica
Gabriele Morandell —. Tanto che la Difesa
civica di Bolzano riceve, ogni anno, 50
richieste di colloqui. Motivo per cui
abbiamo pensato di condensare, in un
unico opuscolo, una serie di informazioni,
comprese le indicazioni degli organi ai
quali potersi rivolgere».
La pubblicazione fornisce una serie di

definizioni, a partire da quella di danno.
«Non sempre un peggioramento dello
stato di salute dopo un intervento medico

dà automaticamente diritto a un
risarcimento— spiega ancora Morandell
—. Bisogna verificare la sussistenza di
alcuni presupposti, quali la presenza di un
nesso causale tra l’intervento del medico, o
la sua omissione, e il danno insorto».
Centrale risulta il ruolo dell’informazione.
«Una buona comunicazione permette di
evitare costose cause civili e onerose spese
legali. Il primo passo è rappresentato dal
colloquio personale tra medico e paziente,
nel caso quest’ultimo ritenga di aver subito
un danno a seguito di un errore. In attesa
dell’incontro sarebbe bene redigere un
diario delle cure, indicando nel dettaglio il
decorso della malattia».
Qualora venga accertata la presenza di

un danno e di un nesso causale con
l’intervento medico, il paziente ha diritto a
un risarcimento che può essere fatto valere
anche a livello extragiudiziale tramite una
trattativa diretta con l’assicurazione, con la
Commissione conciliativa dell’assessorato
o con unmediatore indipendente. «Il
tribunale è l’ultima spiaggia— precisa
Morandell —. In caso di reclami nei
confronti dell’Asl il cittadino può passare
prima per la Difesa civica, incaricata di
mediare tra cittadini e amministrazione. Il
consiglio è comunque quello di chiamare
in causa l’Asl quale soggetto erogatore del
servizio, non il medico di turno, dal
momento che in quest’ultimo caso l’onere
della prova grava sull’azienda stessa e il
termine di prescrizione è di 10 anni». La
pubblicazione è disponibile presso la
Difesa civica, sul relativo sito Internet e
negli ospedali.

C. C. D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mobilitata La difensora civica Gabriele Morandell

La nomina

Anestesia, Fabbro è il primario

L a direzione Asl ha nominato Loris Fabbro, specialista
esperto in anestesia e rianimazione, quale nuovo
Primario del reparto di «Anestesia I» del San

Maurizio. Nato nel 1958, Fabbro è originario di Bolzano. Ha
studiato a Padova dove nel 1988 ha terminato la formazione
specialistica. «Un grosso problema— afferma— è la
carenza di medici a livello europeo specie nel settore
anestesia. Cercherò di portare specialisti a Bolzano».

L’intesa
La prima
offerta
di otto
mensilità
era stata
rifiutata
Nella
causale
nessun
cenno
al caso
delle
polizze

Ambiente

Impianto per il trattamento dei rifiuti a Cortaccia
La giunta provinciale ha bocciato il progetto

I l progetto per la costruzione di un
impianto di trattamento termico di rifiuti
nel comune di Cortaccia sulla Strada del

Vino, sottoposto a valutazione di impatto
ambientale, dopo il parere negativo del
Comitato ambientale, è stato respinto
all’unanimità dalla giunta provinciale su
proposta dell’assessore Theiner. L’esecutivo
ha sposato appieno le valutazioni negative
espresse dal Comitato ambientale in merito
al progetto presentato dalla ditta «PA-
Holding». L’impianto era dimensionato per
95.000 tonnellate all’anno di rifiuti speciali
non pericolosi, fatto che— secondo il
Comitato ambientale— contrasterebbe con
il piano gestione rifiuti speciali della
Provincia. Secondo l’analisi dell’Ufficio
gestione rifiuti questa tipologia di rifiuti
ammonta a circa 40.000 tonnellate nel 2016
e a circa 30.000 tonnellate nel 2017. Il piano

prevede il trattamento di una quantità di
rifiuti di questa tipologia tra le 23.00 e
28.000 tonnellate all’anno, preferibilmente
nel termovalorizzatore di Bolzano. «In tal
modo per la Provincia non sussisterebbe la
necessità di approvare la realizzazione di un
altro impianto che per la capacità di 95.000
tonnellate all’anno tratterebbe solo una
parte di rifiuti originati in territorio
altoatesino, un aspetto in contrasto con il
principio di prossimità», ha spiegato
Theiner. «Si può stimare che l’impianto
emetterà circa 32 tonnellate all’anno di
ossidi di azoto - ha aggiunto l’assessore - che
porterebbero ad un aumento delle
emissioni in Bassa Atesina di ossidi di azoto
del 3% e, inoltre, a seconda dei rifiuti trattati,
si stima un aumento delle emissioni di
biossidi di carbonio CO2 superiore al 10%».
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